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h& penuria delle notizie polìtiche 
daìr estero ci permette di ooncoutvare 
anche:oggi qu&si tutta la nostra at­
tendinone siiir interno, dove abbondano nolani criteri. Sappiamo .però perfèt 

nimo ritardo, Ignorisiro quacto tem­
po un uorao; dì aseai poca levatura e 
completamenteigoarodegliailffri, che 
vione chiamato a dirigere, debba im­
piegare per farsi?ne almeno dei gros -

;i tre "lustri di -vita, sono già un 'o t t ima raccoinandazione pel Gìoriì t ì le tM Tadova , il quale, nella costanza dei prin-
?sso propugnati, nella fedeltà iiicrollalìile alla sua Toccìiia liandièra, trovò fino adesso i 'titoli più forti al putWioo ap-

Tvanqùilli sul nostro passato, .fiduciosi nell 'avvenire, ci presentiamo anche quest 'anno ai lettori eoi vivo desiderio ài man 
tenerci la, loro liènetolenza e colf ardente proposito di fare del nostro meglio per nieritarla. 

"''• . Quasi 
••cìpìi da OS 
f o g g i o , clie non gU è venuto mai meno. 

La stessa fedeli^ la stessa costanza formeranno anclic in seguito la regola di condotta del O l o n i a l e d i P a d o v a , così 
nella serena.disòtassioiìe dei prinoipiii.coaie nelle asprezze delia lotta cui fosse chiamato. 
, . Tratto però dal lun^o tirocinio e dalle cresciute aderenze novello vigore, il tìioriiflle tìì r i u l o v a ' s e n t e anche più forte 

H peso, do' suoi doveri, e quindi la necessità d ' in t rodurre nella sua puhhlicagone quei miglioramenti, ohe le mutate circostanze 
richiedono. _ ^ ^ "," , 

Non facciamo promesse troppo larghe, ,che ci fosso poi difficile di mantenere. 
Tut tav ia , sicuri del concorso di amici valenti per ingegno e per dottrina, non che distinti per posizione sociale, promet­

t iamo che. il nostro Giornale si pvvHntaggierà grandemente della loro collahorazione, mercè la quale alcuni argomenti, che fi­
nora poicvnno parer trascurati , avrimno in questo colonne ampio e competente sviluppo. 

D ' a l t r a parte, la Direzione, facendosi carico di giusti desiderii, porterà nella compilazione, nelrordinc delle materie, non 
che nell'orario di distrihuzione, quei cambiamenti ritenuti più opportuni per la sollecita e regolare partecipaziohe delle notizie. 

A tei fine il (^ioi'iuilft (li PiUlOTa continuerà, come in passato, a pubblicare due edizioni, avendo però speciale riguardo, 
nella rispettiva comparsa di ciascuna di esse, ài lettori di città e a quelli delle provincia. 

Invertendo 1'ordine attuale delle due edizioni, la ^Wmo del Gioril i t le <!! P a d o v a sarà quella della sera, e la seconda quella 
della mattina. i,. 

L'edizione della sera, unitamente al Diario politico, che risssuitie tut t i i dispàcci'della giornata e della notte precedente, 
comprenderà la corrispondenza rojnani, i resoconti parlamentari, ì telegrammi della ^S'̂ e/am, gli articoliiispeciali della. Redàzio-

: ne» non ohe le informazioni e notizie desunto dui corrieri, che arrivano dulie yarie città d'Italia, e dall' estero, colle poste del 
mattino, e con quella dei mezzogiorno: comprenderà inoltre le corrispondenze della provincia, e le: notizie cittadine, dolio 
quali darà una relnziona copiosa e dilìgente. 
.. _ ' A d ovviare il ritardo nel l 'arr ivo del giornale, lamentato dai nostri abbonati della provincia, cui è partì col armento desti-

' inaia V edizione^ del mattino, questa uscirà non più tardi delle óre nove antimeridiane, di maniera che il <»3ornii1e d ì Padova 
, si, trovi a l l appa ta in tempo utile per giungere alle varie destinazioni contemporaneamente o prima di qualunque altro giornale: 

:./• , A questo scopo l'edizione del mattino varierà dalla precedente per le, ultime nptizie e corrispondenze giunte col postale di 
JRx>ma deUa sera, per il resoconto telegrafico della Camera, per i dispacci della notte, per le date, infine dei giornali di Venezia-
Friulì-Trioste-Vionna. ' „. 

" Perchè i suoi lettori siano prontamente a. giorno degli avvenimenti di speciale importanza, il fìlormalo *]' Ptidova, oltre 
l a corrispondenza quotidiana da Roma, si procurerà: telegrammi particolari ed informaKÌoni attìnte ad ottima fonte. 

'̂  , Alla arti, alle lettore, alle scienze il nostro giornale farà la parte dovuta in / ' una città, come Padova, dove gli studj si 
tengono in altissimo pregio. 

i Non appena terminato il romanzo in-corso, cercheremo d*interessare i, lettori dell'Appendice con altre pregevoli puhhliea-
aioiii, parte originali nostre italiane, parte tradòtte, di autori celebrati della letteratura francése, lieti frattanto di annunziare un 
lavoro originale, intitolato 

anche di soverchio gli argomenti di 
sei io esame, le cause di gravissima 
preoccupazione per l'avvenire. 

Non intendiamo di fare la parte di 
importuno Cassandre, né di amareg­
giare l'animo dei lettori con funesti 
pronostici ; nsa rqn è possibile sen­
tirsi l'animo trauquillo, pensando a 
qyali mani i*i trovi afll̂ Jata quasi tutta 
l'ainministraKione dello Stato nelle 

tiiraente che non può essere riman­
data a tempi lontani la soluzione di 
alcuni quesiti risguardanti i lavori 
pubblici. Grave iattura sarebbe al 
Paese se coli'imprevidenza dai mini­
steri caduti dovesse essera sommata 
lUmprevidenza e IMgnoranza dei mi­
niatori venturi o presenti. 

Fra le questioni più urgenti figura 
quella dylle linee di attacco al Got-

difflcili condizioni del momento, quali-, , tardo. E noto cba per la coiiTenzione 
do cioè urge più che mal dì riparare «̂ i Berna, alla quale prese parte per 
òa-wero ad errori veecM e nuovi, ài -l'Atalia l'onor. Correnti, ia costru-
tialzare il prestigio della Itgge, e di z'o"** '^^ ^^^^^ la rete: del Gottardo 
infondere nuovainonte nella massai 
della nazione quella fiducia, che tante 
cìicoatanze, tanti disinganni harmo 
contribuito a scuotere, a sradicare. 

La scelta dì buoni segretari generali 
nella formazione di un nuovo gabi­
netto, ha corretto molte volte le coa-

doveva essere assicurata con uh con-
CQreo per parte iioi tra limitato a 45 mi­
lioni. È pur noto che dimostrata inli-
speusabile una sposa molto maggiore di 
quella cui si andava incontro pei primi 
progetti, l'Italia ammise alle confe 
renze di Lucerna di portare il con­

seguenze della scelta di cattivi mini- co^^» a ^^ milioni, rinunciando inol-
strì : questa volta invece l'on- De-
pretìs ha voluto che. l'opera sua fosso 
perniciosa nel!' accessorio, come lo 
era stata nel principale. Comprfcsndia-

tre a vedere subito attuata la line» 
Lugano-Giubiasco pel Monte Ceneri. 

I gravissimi sacrinci cui l'Italia si 
è sobbarcata torneranno inutiU se non 

SCAPOLO 
d e F ^ r e g i f t professore P I E T R O ZANIBONI. 

Daremo in seguito, tradotti dal nostro amico e collaboratore A 
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FRADELETTO. i RACCONTI 

L 

(La grande Brètécìic) 

E L/l 
(Alberto Savarus) 

.eatrambi capolavori di ONORATO RALZAC, i quali ebbero ed hanno ancora enorme successo in Francia. ' 
. Darem» pu re : . 

IL MAESTRO DI SCUOLA B LA CONTESSA DI MONRION 
i u t t ì due (li FEDERICO SOULIÉ, uno fra i più amabili romanzieri francesi. 

Anche quest'anno, mercè aec&pdi presi colla Ditta Fratelli Trcvea di Milano, siamo in caso di offrire qualche vantaggio non 
trascurabile ai nostri abbonati. , , 

vogliano nello stesso tempo asso-
mostro mezzo questa pregevolig-

mo benissimo che non Si,debba darne j pi'ovveda il no^ro Ministro dei La-
a luì tutta la culpa, e. cìi,e ogni sin- ^or! Pubblici alla esecuzione imme-
golo titolare dei portafogli sia r̂ -spon- | ^^^t^. tJeHe linee'di attacco, 
sabile fteUa;StìeU.a del suo segretario ; j . C*̂ " poco maturo consìglìQ i, prpy-
ma il Presidente del Consiglio doveva | Tf dimenti per la costruzione della 
tuttavìa saper impiegare la propria 
ìlLflî eRza pex esciudftre certi nomi, 
che hazino un significato di sfida e di 
proToctìZ'oue all'opinione pul:)blica. 

La scelta dì Lacava, pel segretariato 
dei laTorì pubblici, e quella del Mo-
raiia pel segretariato dell' interDO a-
yianno V eifetto di alienareg dalla 
ter^a amminisfiazione Depretis ar.che 
l'animo dei più perplessi, d'intro­
durre in quei due dicasteri uno spì­
rito estromameute partigiano, e dì ac-

.; crescerne la confusione e U disordine. 
Non parliamo della nomina del Ma-

razìo al segretariato delle finaDZe; a 
molti parve una derisione : a noi è 
parsa quaUtie cosa dì peggio ; il tem­
po ci dirà se avLvamo torto o ragio­
ne di GS&erci fatti un: concetto cosi 
poissìrao di quelle nomine. • 

* 

Manuale degli ifiteressi di Padova e Provincia ; e di cui uscirà in breve fl volume pel /® S B - a r 
; Abbiamo frattanto' lusinga che i lettori, facendo buon viso alle nostro premure, vogliano con&eivarci quella benevolenza e 

^[Qeìia stima, di cui tanto ci onoriamo. 
' Padova, dicembre 1878. -

^ I 

muli 
m é n t r e irorto*"^^"^ ^' associano a i r l ì l U B t i m l o n o Ital i i l isa ed al Oiornìl lo d i P a d o v a per r annata pagA«done anticipata-

Con r l I J . U S T R A Z I O m ITALIANA f 

L'ex-dittatore Gambetta, il quale 
Tfigheggia di regalare alla Francia 
una seconda edizione della sua nefa-
sta Dittatura del 1871, prendendo per 
punto di partenza del secondo espe­
rimento le prossimo elezioni senato­
riali, ha creduto'necessario assicurare 
r Europa intorno alla repubblica, che 
egli spera di fonflare stabilmente in 
Francia. Quel tesoro dev'essere tutto 
per la Francia ;la repubblica di Gam-| 
betta non avrà la potenza espansiva, 
né di quella del 1793/'nò di quella 
del 1848. ^ : 

1 repubblicani degli altri paesi sono 
avvertiti: se aspirano a far trionfare 
le loro velleità essi non devono con-

r - , 

taro che sopra sé medesimi. La Fran­
cia si troverà circondata, cpme la 
vecchia China da una grande mura­
glia. 

li pTÒponimentp bì Gambetta tro­
verà molti increduli, e noi siamo del 
numero-

- ^ f^* l t*H^rtJ-^-* fMui ;*-" , ti'WTg"»^-'»?^?' 
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IL TRAFORO DEL GOTTARDO 
E LE FERROVIE D'ACCESSO 

L'ultima crisi ministeriale ci ha 
portato la sorpresa dì un ministro 
Mezzanotte ai Lavori Pubblici, Strana 
scelta davvero nel momento jJn cui 
gra'vissìme questioni domandano di 
èsàere lìsolute ed alcune senza il mi- [ condotta. 

liiiéa, che deve congiungere là nostra 
rete a quella del Gottardo, furon» cpa-
globatì a quelli per linee tutt'altro 
che urgenti nella proposta dì legge 
prr lo nuove costruzioni presentata 
Sila Camera, e che non giunse ad 
essere discusaa. 

Le liDtìe di approccio alla grande 
galleria s:ul territorio svizzero entra­
no hfi convegni, cui deve dare esecu­
zione la Svìzzera col concorso pecu­
niario dell'Italia e (iella Geraiania; 
«la per ciò appunto che l'Italia iigura 
principale sovventore delle somme ne­
cessarie a condurre a termine i la­
vori non è il Ministero dei Lavori 
Pubblici italiano che possa restare 
ozioso spettatore dì quanto avvenga 
0 non avvenga nella vallata del Ti­
cino e del Heuss por la costruzione 
delle linee ferroviarie. 

La grande galleria del Gottardo, la 
cui lunghezza raggiunge metri 14920 
— è orinai perforata per ben 12 chi­
lometri. 

In meno di un anno e mezzo la gal­
lerìa di direzione sarà compiuta e da 
Gòschenen si verrà ad Airolo passando 
nelle viscere della poderosa monta­
gna. In meno di tré anni la grande 
opera sarà intieramente coinpiuta ed. 
,ìr servizio potrà esser fatto colle lo­
comotive. Per la prima volta, da cìie 
per le costruzioni ferroviaria si resero 
necessari 1 grandi trafori, avverrà che 
la maggioro dello opere sìa compiuta 
e manchinole f-̂ rrpyie d'accesso. Ed è 
ormai iiievitabìle che la galleria gran^ 
óe del Gottardo sì compia prima che 
sul territorio italiano e sul territorio 
svizzero queste linee possano essere 
compiute. Le gallerie dì 2 chìioraetri 
e più che trovanai taato sul tratto da 
Bissca ad Airolo, quanto su quello 
da Guschonen a Fluelen importeranno 
impiego di tempo maggioro ohe U 
compimento della grande galleria del 

per ciò che non vi aleno àppli-
càtìli i grandissimi mezzi applicali già 
a questa, o che nulla ancora sii prov­
veduto né preveduto. Por la lìnea di 
congiìinzione sul territorio Italiano, la 
quale pure presenta non comuni dìf-
flcoltà, non solo nullaè provveduto, ma 
che nemmeno ancora è fermamente 
deciso per quali punti debba esser© 
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1 mìVìoni Ano ad òrti pagati dajl'l-
taH» non daranno frutto di sortajfftilo 
a elio 1* Intera l|nea qon possa eèsere 
aperta all'esercizio; ed è Veranftente 
deplorabile chff & i^isc^verà l a 'que­
stione doUe linee; di Tatiacoo^^ prov­
vedere ai mezM ìificfìseàrì tafftì ritar-
ilo filasi frapposto da èssere ormai im­
possibile di Gvikro dàfinl per com­
pleta inutilità delle «pese finora 
sostenute. Comprendiamo perfetta­
mente che anche ad un ministro, 
U quale aves=?e l'autorità ed il pre­
stigio e ^esatta conoscenza della ma­
teria sua, che mancano alPon. Mez-
i^anotto, tornerebbe ormai dlflìcile di 
oWiar^. al male dipendente dalle con­
dizioni di fatto dell'ogi^ì; ma è questa 
una ragione dì più per noi per se 
inalare al Paese le difflcoltà della si­
tuazione. 

Tanto più chiara apparisce l'auda­
cia delÌ*tìomo, che assunse l'Incarico 
di reggere il poilafogli dei lavori 
pubblici, quanto maggior! e più ur­
genti soDoi bisogni di^ròvvedero agli 
interes*8i d l̂ paese ; e tanto più severo 
deve essere il giù'HZio sttìl'onor- Dè-

-pTòtìSi che chiamava all'alto incarico 
\xn uomo non raccomandato da prece* 
dènti e dà particolare competenza, 
quanto menò slll'ònor- Depretis pote­
vano essere sconosciute le difllcoUA di 

provvedere a questet parte dei pùb­
blici èetvizì- Vogliamo àilgurarci che 
anche nel caso non potessero le pro­
poste di completamento della rete fer­
roviaria, per le condizioni della Ca-
moni»osserRÌmmediatamento discusse, 
sarà intesa ed ammessa da tutti la 
necessità di risolvere quanto risguar-
da le linee di accesso al Gottardo. 

All'apertura di servizi ferroviari, 
limitati alla grande galleria si dovrà 
indubbiamente rassegnarsi. Sarebbe 
sovranamente ridicolo che una tal 
condizione di cose per Picettìtudine 
0 le tergiversazioni dei nostri gòver 
nanti dovesse diìrare a lungo-

di cu! potesas, pQr avveniura, pa- -Yolver e piatolo, altri di sciabile. La 
>̂ 

r. J ' 
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'ISfe'èrsi, diòhiarfìédogllfi^ancaràonte che: 
tòn potremmo in ^Ictìna guisa ap-
ipfovare la risòluziorie di fer, votare 
•flal SrHftt.0 la ilogge per l'i-bolizione 
ciglia tàBsaiSul ma< înatO|( j^riraa di 

iivor ottenuto dalla dam||aBÌèttl^^ 
î ^mézzi indispensabili peî  consert^we 
il pareggio-

Noi avevamo sperato che l 'onore­
vole Depretis, il quale assai prima 
d* ora deve aver Ietta e lungamente 
studiata le Relazione doli* onorevole 
Saracco, ci annunziasse lealmente nel 
Buo discorso programma, il fermo pro­
posito d* invitare il Senato a non di­
scuterò il progetto dì legge sul ma­
cinato Ano a che la Camera non a-
vesse approvato i nuovi aggravi de­
stinati a tener luogo ds quella tassa. 
Questa^ a nostro avviso, sarebba stata 
la via più sicura per mauteaere ve­
ramente inalterato il pareggio, come 
Io stesso onorevole Dopretis afferma 
di desilorare. Tfràiarao d'easerci'in­
gannati, e ce no dorrebbe, perchè in 
tal caso, il nuovo ministero lasce­
rebbe anche nella finanza quella ioi-
pronta' di decadenza-che, da nói fu 
accennata a proposito della sua for-
mazione* fOpintoncJ ^ 

.^*T^*-t ir«tV*-^™^J"-*"' '^*' '^ ' "̂  - f f v i * "KT 

TOTIZIE'ITALIATIE^-
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U PÓLITICÀFINA^ZIAI 
. . DEli NUOVO MINISTERO 

' L'onor. Depretis, il giorno stesso 
in cui si presente» alia damerà col suo 

nuovo' ministero, disse le seguenti pa-
•Tole; «Noi sosterremo il progetto di 
' k legge sul macinato, ma crédiamo 
«debito i 'onore il mantenere inai-

•«"teVato Spareggio. » , , , . - . . , 
• ciual via seguirà 1'òrior. B^pretU 
• perTaggiuiigere questo intento? 

Intende il nuovo ministero cbe il 
Senato discuta l'abolizione del niaci-

'nato prima cbe la Camera abbia vo­
tate le nUo»-tì tasse, clie necessaria-, 
ihente dovranno essere impostò per 
riempiere il vuoto lasciato dal maci-

•àatu? • . 
- Per verità, se cosi pensasse 11 ga-
•.bìnetto, pare a noi che si motterdbbe 
in una via assai pericolosa. È ben 

•Sicuro il ministóro cìie quella; smessa 
inaggioranza dell^ Camera, la quale, 

•nello scorso luglio, votò con grande 
tìntusiasitìo P abolizione del macinato, 
sia ora disposta a votare nuove tasse ? 
E sia pure disposta ad affrontare la 
impopolarità clie sempre di^rlva dalla 
imposizione ài' nuovi balzelli ? 

Nessun dubbio che, una volta vo­
tata dal Senato la legge sul inap^na-
to, sarebbe indispensabile, per raaii-
teaere inalterato, il pareggio, impor­
re, fin da quest' anno, nupTo tasse p; 
nuovi e'considero7olì aggravi delle. 

'tasse già esistenti. Questa necessità, 
'non solamente si raccoglie dalle rei-̂  
centi discussioni e dai discorsi dei 
nostri amici, ma è fatta pilese, come 
a suo tempo notammo, ariclié dall'^-i 
same degli ultimi risultamenti del 
conto del Tesoro. Croliamo die nes-

T - - , r 

suno ne sia pia cotfviató dèijo sieesp 
presidente del Consiglio. . 

Non una lira dì meno ! sempre 
'disse l* on. Depretis, ^ nel discorso 
della Corona in cui, sottO; il suo se­
cóndo ministero, fu annunziata la 
presentazione di provvedimenti ptjr 
diminuire la ta^sa , sul raacìaaj^p, si; 
trova chiaramente esproi^so il doppio 
concetto : scemare qtielìe imposte che! 
pesano sulle prime necessità dellA TÌ-j 
ta, provvedendo p^ró confempora; 
n$amehie in altro, modo affinchè T?f 
forze del pubblico evario non spfffaj[y>| 
^detrimento, \ 

Ma se il ministero non è ben si-; 
curo che là stessa maggioranza 4ella^ 
Camera, la quale votò l'abolizione 
del macinato, sia ora pronta a dare 
il suo voto por i nuovi a^^^ayi pc-^ 
correnti a mantenere inalterato il pa­
reggio, noi stimiamo debito no^rodl ' 
t-jgliere senza indugio ogni illusione 

ROMA, 24. ~ Il Papa questa mit-
tina ha celebrato la messa U'illa Sua 
cappella privata, ed ha comunicato 
tutta la nobile Corto Pontifloia. 

Alle ore II. ha ricevuto i cirdlnatl, 
il,:0ui Decano, V eìaiaeatÌs*lmo Di 
Pietro, ha letto un indirizzo dì cir­
costanza. 

Il Papa ha risposto con un discorso 
di ringraziamento. 

' (Qazz. <V Italia) 
NAPOLI, 23. — È morto in quésta 

città il sigaor Alosaandro Ecoffey cor-
'rispondente ^Q\V Indépendanòe Belge] 
Q tò\ Journal d& Oenéoe. Erasi reao 
benemerito di Napoli per ciò che ave­
va fitto a favoredegUA^ili Infantili, 
della'Cassa di risparmio e di altre 
opere di beneficenza. 

— 24. — leH sera per gelosìa dì 
amore,' un garzone di bettola, a nome. 
Eduardo Palermo, fu uociso con un 
colpo dì coltello dal ' facchino Dome­
nico Pdllarìo. 

L'uccisore è laiitanto. f'Ptccoloy , 
TORINO, 21. — Ebbe fuogo la fè­

sta ìtìtteraria d'inaugurazione nella^ 
nuova sed3 della F/^o.'ecn/f^à.'iV'in­
tervennero te LL. AÀ/ RR. il Prin­
cipe dì Carignano, la Duchessa di Ge­
nova 0 il Prìncipe Tommaso, molte 
grazìostsslmé sigaore, letterati, arti-' 
sti, rappresentanti del cornane a della, 
provincia ecc. ecc. La festa fu bel­
lissima. 

"VERONA, 23. — L'-:Arena scri70, 
cbe alcune notti indietro, verso le 
tre, quattro iniividnl, ch=i pare por-: 
tasserò della carne, tentarono di as­
salire la sentinella che fa la guardia 
sui bastioni di Porta Véscbvo ; il bra­
vo, soldato chiamò all'armi, sparando 
alcuni colpi di fattile che persuasero 
1 contrabbandieri a darsela immedia­
tamente a gambe.". 

VICENZA, 23. -^ I carabinieri di 
Noventa, nel perlustrare la strada di 
Pojana, sorpresero dei malfattori men-
ttre scalavano un muro. Ne nacque 
una lotta in cai uno doi malfattori 
rimase ucciso. 

NOTIZIE 
:-.i ' 

PRANCIA, 12, . - i J i Pfa^e de la 
JL^ire &\^Q^i Inisarioatoj dal direttore 
del Museo di Nantes di dichiarare 
che il famoso quadro del Laarens 
« li giudUiQ di Papa Formoso » fu 
rinvenuto ed arrivò gr ora. al suo de-
StihO, ; , -. . 

— 23 — Il consiglio dèi Efiiî istri 
ai occupò delle qu,0i|tioai relative alla 
municipalità d̂  ^Ia^^siglia, Il signor 
Desseroy maire di Marsiglia, fu chia­
mato a Parif^i per fornire spiogaaio-
ni, in conseguenza delle qtiali sarebbe 
stato deciso lo scioglimento 4i q.U5Ì 
consiglio municipale. 

INGHILTERRA., 23. — SI teme che 
nel distretti manifatturieri aumenti 
la miseria dal 1" gennaio in poi in 
seRuito al nuovo atto deliBarlamento, 
che sarà messo in vigore relativa-
mento all'im^ortaziono del bestiame 
^all'estero. Il prezzo delle carni, già 
così alto, sta,'PtìC aum^utare in pro­
porzioni d^ploi'^'^ili,. , ,̂, 

^U>SU, 21. r^ 3lii c^lsordiui degU 
studienti avvenuti a I?ietroburgo P^:;^" 
yerlet^r dà 1 Begueriti raggua^jli ; Il 
numero degli studenti am-uontava a 
più di 200^ tutti arra*ti| alcuol di r e -

folla che gli accompagnava óra com-
ppsta di cìroa 8000 persaùo ; [quand o 
fìironò giunti dinanzi al palazzo del­
l'erede dd trono, uno degli studenti 
gridò ĉop voce stentorea : « Siam- o 
gl'inviati del popolo russpi desideria­
mo la ^istituzione ! » Allora la folla 
gridò: «Vìva la costituzione 1 "Viva 
la libertà I Abbasso il dispotismo I 
Viva il gratìdtica ereditario. i> I ÌM^ 
darmi o le guardie di polizìa che com-
parvero sulla piazza, non riuscirono 
a disperdere la folla. Alcuni poliziotti 
minacciarono i caporioni fra gli stu-
d(?nti di trarli in arrosto, allora fu­
rono disarmati e bastonati. Un udi­
tore di filosofia {Mechail Kulassow) 
tpnccÒ il cranio ad una guardia. Il 
popolo incoraggiato da questo fatto 
non ebbe più ritegno, si lanciò con­
tro il capo dtìUe guardie di polizia, 
Puchaczew e contro rispettose Ta-
werin ferendoli entrambi gravomoo-
te, KutasKow ò già morto e sotterrato 
dì notte in segreto. Credesi che Pìe^ 

^troburgo ed i dintorni saranno posti 
in istàto d'assediò. 

~ La Deutsche Zeitung ha da Leo-
poli chie secondo notizie pervenute da 
Pietroburgo ai giornali di Leopoli, 
yepue arrestato 6 deferito al giudizio 
di guerra il capo dì polizìa, che era 
già a Odessa, perche accusato di aver 
dato mano agli agitatori i^i|itiisti. i— 
Venne deviato un attentato contro 
Adlerberg governatore della Finlan­
dia, Papaas^ino Munk, giovine di 17 
anni^ venne arrpstato, ' '' 

AUSTRIA-UNGHERIA, 22, — Leg­
gasi nel TagMatt che in tutte le città 
di frontiera, coraiutiiaudo da Tepliz , 
Eger, Oarlshad. ed altro,' H stanno 
apparecchianlo indirizzi di ringrazia­
mento a Bumba, nei quali,viene e-
spresso, con parole fulminanti, l'in­
dignazione pel discordo dì Schiinerer, 
accounanlo al deputato con segni 
d'infamia. Regna viva emozione. 

— La Deutsche Zeitung ha per te­
legramma da « Waiilhof-^n au der 
Thàya » che la rappreSentansta tóòrau-

-nalftidi quel circondario, protestò iu 
nome del̂  suo costante e saldo patriot-* 
tismo contro le espressioni del depor 
tato cav- Schòaerer, deplorando che 
il distretto di "Waidhofen-Zwdttelaia 
rappresentato da un ihàividuo che si 
malarhente è iàdegaamenta sa inter­
pretare 1 sentimenti polìtici del paesó. 

i • -^, La Camera del deputati a Vienna 
tenne il giorno 21 la; sua ultima se­
duta. Prima che principiasse il dibat­
timento vi fu una piccola diqDatPa-^ 
zlone- Ildeputato Sturm presentò una 
petizione de! capo del club dì lettura 

^deglì studenti tedè^clil, chiuso dae 
giorni addietro, porche ne fossero 
cambiati,gli statuti. 

In seguito il presidente prasentòde, 
proteste di tre cìrcoli politici, coatro 
le espressioni pronunciate da Schó-
nerer alla Camera, cioè: che il po­
polo tedesco in Austria desideri di es­
sere annesso alla Germania. Siccom3 
è noto che il club di lettura tfoprâ  
menzionato fu sciolto per le su3 tou-
deDZ3 nazionaU-germaaiche, cosi la 
comunicazione di quelle tre protesta 
ebbe Ix tinta di una controdi nostra-
zio ne-

GERMANIA, 22. — SacoftdoU Bórr 
scn Courier, 18, dei soGÌalisti b e l i t i 
da Boriino si sono imbiroatì a t ^ ^ -
burgo por rATueriea dei N)rd. Fra 
quelìi trovasi pure il fabbricante di 
sigari Ecks, il quale era direttore 
centrale delta agìiazione socialista di 
Berlino- ; ; 

— Nei circoli parUm^^ntari si crele 
sapere che dietro la discussione rela­
tiva air interpellanza dei <c FourchEim -
baults» il governo accetterà la prò-' 
posta fatta dal deputato Miguel e cree­
rà un Jury glie,»girà d'accordo collo 
autorità dî  poHzja in fatto di teatri. 
I conservatori tedeschi preaeuteranno 
dì nuovo nella proaaima sesàione del 
Reichatag una mozione tendente a 
sopprimere la libertà teatrale. 

— 2 3 , - 1 1 Moni ore U(netale del­
l'Impero annuncia che il giornale 
La Tagtoacht^ largano del partito ŝ k̂ ,' 
ciaììata ih Isvizzera, fu proibita in 
Germania, in virtù della legg^ coatro 
ì socialisti. 

torizza !a sposa,di Uro S50,000 ]̂ ^e^J>^ato g?tt̂ solide basi^^Isliuilp avrà dal 
sistemare !a calata esterna dal m ' ^ ' " ' '^ ' " ' ' " ' '* " " 
dì San Gennafo nel porto ;J||,Naitó|L 

Legge in data 12 dic^emb^é, che jn-
prova la spesa di lire é(f,000 por ptóv-

Bulla condizione della classe agrtóola 
in Italia-

Disposizioni nel personale dell'am­
ministrazione finanziaria, e ia (luella 
del Demanio e delle tasse. 

La Gazzetta Uffioiale del 24 di­
cembro contiene: 

Reali decreti, 22 dicembre, che con­
vocano i collegi d 'Alba, Militello, 
Amalfi, Chieti, Macomer e Stradalla 
pel 5 gennaio, affinchè procedano alle 
nomine dei loro deputati. Ojccrrendo 
una seconda votazione, eaaa avrà 
luogo 11 12 delio stesso mesa. 

R. decreto, 8 dicembre, che rico­
stituisce il Consiglio superiore per la 
istsuKiOilé industriale e professionale. 

- ^ ' - d . - - » ^ . _ ^__^ ,„^ ^ „ , .^ „ 

CEOIACA CITTAIÌIM 
E NOTIZIE VARIE -

no i«iacer0 \A pubblica fidifém e pòtrh 
^%lcn^d$nJesiC fiiràì jposlo.tra le più 
p i l i ifttiMloìii,.della CmS nòstra: Se 
V tstnisioiie ii^^cajiè dà â n^pr̂ , ; tra 
n<*i segt)Q.<li™i, f uè va 'Iddafe la 
t^ace^, opera Ji_. PP^" culto^ ^ , l a 
u^^sìcà, i qua}|j ào^^SacrìIici ed abllQ^ 
^aziuue inaulenncro il germe dcira^ 
more a qucH'arte divina; — nm è as*-
solutanientc impossibile che un'azione 
isolata riesca a fondare que'corsi re­
golari di istruzione nî r̂cè cui sì fe­
conda la scintilla del genio, e trova­
no la loro applicazione ì non rari 
ingegni al culto di quell'arte disposti 
o dedicali. E tale è il compito del na­
scente Istituto- Fidenti nelle forze rac-f 
colte, in quelle che spontaneamente 
-iccorreranno a renderlo pifi forte, nel 
concorso di Un Governo che anche 
nello arti belle vuoi ridare airìtalta 
Tantico primato, nella coopcrazione 
delle Rappresentanze cittadine, per 
molteplici prove inclinate a favorire 
ogni utile progresso, l'Istituto musi^ 
cale non può non scorgere i) vastissi^ 
mo orizzonte che ha davanti a se, e 
non affrettarsi con coraggiosa pru­
denza a raggiungere la lontana ma 
secura meta. 

Associarsi ad ogni cultore di mu­
sica per fondere in un solo centro 

Fcftte KK^Ift^iici©. — Ieri sera, per i le sparse forze; sistemare l'istruzio-
la ricorrenza pelle feste natalizie, ci \ ne studiando, seguendo o modiiicando 

,^'r" rà.^-u^M4^-'\"^-"i Vi vr'-jT^'^'V? "CI 

ATTI UFFÌCiALI 

La Gazzetta Ufficiale del 23 die^m; 
bre contiene : 

Logge in da t | 11, dicembre,, per la 
boniflcaziono dell'Agro foi;nano. 

Legge in data 11 ditcmbre, che au­
torizza'!» maggioro spesaci L; 150;000 
per sodJiafare il credito doli'improba 
S ;arpa-

sono mancati tutti i giornali dlRomu 
Gli altri giornali hanno tutti date 

in ritardo. 
Ii8Ìi«ii|to muiiIctiSo. —̂  Pubbli­

chiamo più avanti la Circolare d ' in ­
vito che il Comitato Promotore di un 
Istituto Musicale dirige a tutti i sot­
toscrittori delle azioni per un' Assem­
blea Generala che avrà luogo dome­
nica prossima. Appare da essa coma 
sìensì raggiunte ormai le 400 azioni 
ritenuto safflcieati per la^costituziona 
della società, e coma ora si tratti 
della scelta degli amministratori o 

del voto sullo Statuto che deve reg­
gere la nascente istituzione. 

Quando 1 fiotti parlano tanto chià? 
ramonte, ogni elogio vìen mano, e 
non.sapremmo davvero abbastanza eu-. 
comiarò quelli egregi cittadini clia 
dìsotiiusero la via aJ uii ramo d ' i ­
struzione, che, ristretto sino a l ora 

iifli una imodesta cerchia, mostrava il 
bisogno di espandersi ed allargarsi. 
Di giàJe città de! Veneto dotato tut-
te dì itìtltut^qonsimili, garegj;ian.o ijel 
progresso della scienzE^ o degli espe-, 
rimenti, musicali ; Padova soltanto» 
benché pochi cuitoiji «^elt' arte abbiano 
sostenuta la bandiera, non era'mai 
rìescita a sistemare que' studi rego-
Ij^ri.caq ì ;quali si alimentano lo di^, 
sposizicni otturali alla musica, che 
non di rado si riscontrano nei gio­
vanetti così della classe agiata comia 
di quella popolana. II tentitivo adun­
que,è locievolissìrao, e noi abbiamo 
UvmsL lusinga diarlesoirà. 

Certamente che non conviene illu­
derai, e non si può nemmeno pensare 
ch9 le tasse ^i 4Q0 BJGÌ; possano e s ­
sere baitevoU a minteriore un Isti­
tuto che voglia dare utili e brillanti 
resultati; ona s^ l'A^^emtjjiea di. do­
menica chiamerà alla Direziono ed 

I ^ ' 

Amministrazione cittadini operosi ed 
iutelligenti, non v' ha dubbio che il 
Consiglio sarà già una garanzia della 
riescita, ed iu tal caso Governo, Rap­
presentante cittadine e Corpi morali 
concorreranno a dargli una vita prò* 
spera, dacci ò è faor di dubbio che 
anche l'istruzione maslcala è piVte 
importantis:iima di quella pubblica 
istruzione, cui tutti si affrontino a 
dare il maggior possibile sviluppo, per 
la quale e Governo e Provincìo e Òo'-
murii spendono somme rilevanti. -

Gonclmliamo in qiuesti giorni di 
auguri, facendo i più caldi voti per 
la novella ' istituzione, certi che la' 
sua buona riuscita inaugurerà tra 
noi una nuova era per le tiorti della 
musica, 6 col decoro del paese ne 
se^^ri^à psr^o ,«» ^Sfe^o.utijo al][ft= 
classe di cittadini. che deJicaroa^i 
e cha stanno.per dedicargli alla cac-
riera d( musicisti. 

Ecco la circolare: 
• ^ 

Pi|dovà; 24 Dicembre 1878. 
,,Qi[ior^voiemgnQne.. ' 

Realizzate conii)Ietaniente Je condi­
zioni imposte dalla scheda di sotto­
scrizione firmala , anche d^. V-, S-^ 
Comitato Pranidtor?:,;if|empiè con 1(1 
auinio al dovere dm gli incombe, dì 
invitare da S. V. alla prima riunione 
dei Soci in Assemblea Generale, 
.,,Sefl^ stagiomj^utunnale rallentò di 
necessità l'opera de! Comitato, pochi 
giorni bastarono ora a raggiungere 
quel nuiìicro d'azioni detcnninato quale 
condizione ^ssqluta di esistenza, e 
l*asspciazione ò ormai validamente 
costituita-

L'elenco det^li oggetti da trattarsi 
jui appiedi descritto dimostra l'inìpor-

,|a via tracciata da Istituti consimili sì 
nazionali che esteri, regolarne l'esì-
stenza con leggi inviolabili, ecco il 
programma dell' Istituto. Dovunque 
tali prihtipii furono fermamente man-
tepuli ottennero splendidi risultati, ed 
il Comitato ha vivissima fede che an* 
che Padova, non dimentica ancora delle 
sue glorie uiùsicali, saprà, merce il no­
vello Istituto, sollevarsi con nobile 
slancio a quell'altezza, che, se le è 
consentita di diritto, le è altresì im­
posta come un dovere dallo sviluppo 
ixitcllettnale della sua popolazione 

O a G E T T I DÀ TRATTARSI 
1. Elezione di un PresiJeate e dì uà 

Segretario, dell' Assemblea. 
2. Comunicazioni del Comitato Pro­

motore. 
3. DanoraiuazionQ del nuovo Istituto; 

r r • 1 , j 

4. Discussione o votazione dello Sta-
tuto. 

B. Nomina del Prjsidento-
6. Nomina del Consiglio d'Ammini-

strazìone. 
7- Nomina dei OoASorV ì • 

IL COMITATO'PRÒMÒLORG 
Balbi nobile vav. Malchlurre 
IJnrloliiii !>arojic liiìgl 
Rìatr^inl yinoDttao ^ 
Ilroila fìvv* cflv< l̂ iivlca 

• • I ^ 

EErillo iitg. fluv. Giovanni 
Bii/zauiMirhiì niLin:lio9C Oivulilt» 
Oaffl flvv. Rastorgli» 
CÊ ZZH juiliilc C(5sartì. 
Oullor̂ flii conte Pltìtro,^ 
€t>rIuiiMÌ culliti Aii[̂ 'u;it̂  
De Laŝ nra uoiua A]i1\)ii!o 

• i'ariuii doU, ÌAiì^ì ' 
Funtaiift Canìih cay. Antonio 
Uaaparliii Pnmoijstio 
Ohistiiiìatil t̂ oìJtu aabastiani) ili 

.riiCouL conio Liilffl 
hùnìso iiul>ilt̂  Aiiriili5> ., , 
Mnlnta env, GAVIO 

Morijnrgy cunmi, fhnilio ilî pnlato 
Pam^lileriitli don. Gasparo 
Ì*iovene come Felice 
TialurfìUi VÌttì)rÌo 
Plttar^llo (laiu Antonio 
S;;lvatb'f̂ o nidiilc Fraimesco 
Selvii|loo nitti cilene Grii>Tâ nÌ 
T̂ niiuin CQTUO Marca. ' 

;̂:̂ ,̂ '̂tìyea bprqnc Giusoppo 
-KfirfìO ranl Albŝ rtrt 

N. B. La riunione aorà luogo il gior­
no di Domenica 29, alle ore 1 pò-
mor., nelle Sak dd Teatro Nnow 
dalla Direzione gentilmente coh-

' cesse. 

Leggiamo nella Provincia di Treviso i 
. S i a m o lieti di annuneiaro che l 'al­
tro iQf'i» a Milano, tra Po^roglo comm. 
Loro, aolerte rappreaentaute del 'no­
stro Oaii:=orzio ferroviario iuttirpro-
vinciaie, ed il comm-. Masm, rappre-
sentftute le ferrovie dell' Alta Italia, 

I - ^ r 

si e stipulata e firmita una Oouvoa-
xione per il servizio cumulativo, pel 
transito. delle mere! a piccola ve-
lodià, per l'uso e il servizio co­
mune nt41e stazioni di Padova, Tre­
viso è Vicenza, 0 Analmente per il 
servizio tokgraftoo privato delle sta­
zioni copiiorzÌa|Ìv 

I g i u s t a jiifotiftaz^pni, che ci proven^ 
gonodaf Mite attoii libilis^ima, la R ip-
prcsentauKa dèlltì ferrovie dell* Alta 
Italia pagherà italiane L 15 per oKui 
carro dì merci m transito da Treviso 
Vi<??&iii?a «̂  viceversa. Il ritorno gra-
if}xìi^ def ciirri^vaqtì non .potrà oHre-
pàssaro U prOj)orzioao del 15 por 
cent*' ^^i carri pieni. 

La Convenzione to^tò stipulata sarà 
duratura a tutto giugno ISSO e rin-
novubilo poscia di sei mesUu sei me^i, 

-,i 

* - . -

Legge in data 11 dicembre, che au- i tauza' di questa prima rimuoue- Fon- aalvtì di^duiU da darsi tre mod prima. , 

Tan% la .reiJprQ^ntsnza doli'Alta 
itfllial" quanto quoÙa ilei nostro GJU-
$orzlOy Xocaro riseria di tutti i loro , 
frìtti.] :, ...̂  ;^ 
! In ispflcio rimane Jinp re giudi caia la 

Ittt^stìofte ^ijaaaaiuà^i'suUa prevalenza 
« f oh|l|ga|òl-ktà dtìì trasporti sulla 
linea jpiù breve. 

ff'errovie VOBBCIA. — l a adunan-
Ka del rappreseatanti di Oomellck), 
dell'Oltre Piavo, Auroozo, Lozzo, Ca-
lalzo. Pieve,di Cadore, Perarolo, Ospi­
tale, Vallo, Cibiana e Borea fa «oà-
fermato al deputato Manfi-Ia l 'inca­
rico di propugnare la aoeita della li­
nea di Fadalto oome H- spia rispon­
dente ai maggiori int trassi commer­
ciali dèlia Provincia di BaliUnoj efa 
rG '̂J)ilita la proposta che, dato il caso 
che le ragioni di prefurenzà dalla l i­
nea di Fadalto fjssoro disconoaaiate, 
sì dovetise teutare l'adozioue del pro-
lungamoato della ste^isa lìnea Ouo a 
Ponte Belle Alpi e a PeràròJò. 

M a u l e a i u i u Ui 8. €&onpieuCe* — 
Lefigî sl nella Oazzetia di Venezia 24 : 

Un fatto dolorosisdmo è avvenuto 
nella sborsa notte in questo Subìli-
mwnto- Certa Teresa Parmesan, iufer-
miera, trovavasi in guardia nella la ­
vanderia. Verso la mezzauotta, la po­
veretta coricavasi in quel localo as­
sieme a due alienate, certe Maria Ve-
dovati), di Colonna, e Mariaiiua Oap-
penetlì, dì Séigarela, che le erano 
&tatò dateria assistenza perchè Wàn-
quilJ,o, La Parmesan, prima di rit i­
rarsi, ebbe la disgraziata î lea dì por­
tarsi nell'iuterno del localo UD̂  bra­
ciere con carbuucello cht) ardeva nel 
vicino corritoio : fatto qut^sto, ai ada­
giò sovrE^ uo. materasso assiemo alle 
due predette^ e u* addormentò eoa 
esse. 

Stamane., suor Claudia Zanon. on* . 
trando in quel locale, s' accorso che 
Id Parmosan e le due alienate erano 
immerse nel sonno, Ohiumateté, noa 
ebbe da esse alcun segno di vìta.^Ohia-
mato al soccorso, ftf ' subito :Opi*àUuo-
go il perdonale dello atablliuieato e 
venne posto in opera tutto quanto 

. suggerisce la scienza iu co«siaillJi roasi ' 
per salvare poasibilaieate quulle iafe-

Vane riescirono tutte |e^ pratiche 
f^tte ptjr salvare la Veìovato, i*s.fltiala 
poveretta/era mofta j 'st salvava ia-
veoe la Cappòlìét'ti/ e si nutra iiiàìa-
ga.di salvare auchelaParmésan, cho 
ara una tra lo pift distinte iufòr-

1 - • A ^ 

miere. ' ': • n'.. -
Si diede subito avviso dell'accaduto 

ai Procurat:oré del 'RO, il quale reca-
vàsl sul luogo per gli iacombeatl di^ 
legge. E chiaro che quelito triste fatto 
non avvenne che per puro acuvleulep 
parcjhò-ct^apap note^ le premure ia -
telliuontl e zjlautìsiimd dtjil* ìliustv^a 
duttor Cesare, Vigna, direttora/ uel-
Pimportante Stabilimòuto, e del per­
sonale tulto in esso impiegato, ma eoa 
tutto ciò il fatto non può non far 

r 

proyar^ uà aaiiigp di trisÉez^à P*;o-
i b u d a . - • . , , . . • ;• 

Facciamo voti che si giiift!?a a sal­
vare anche la Parinasan, e che l'esem­
pio liella itnprudeazi di questa Iflfer-
mì«ra arrechi effetti salutari a tutte 
le altre, non essendo mai troppe ne­
gli Stabilimenti di quel geuore la pre-
bauziòbi. 

Ii^EE»islolarIo d i AtonriH. — 
Abbiamo veduto nelP Arena dì Ve­
rona l'annunzio che la Ditta JGtUtrice 
Brnckcir e tedeschi ha otteni^tO'dalia 
famiglia del defunto senatore Aleardo 
Aleardl il couaanao di pubbiicard uà 
Epistolario,dÌ,.qu63to esiaaio scrittore 
e, p(>% gloria d^lla nazione e.vanto 
della ii^teraturà italiana. 

La Ditta fa quindi appello alla com­
piacenza- di tutt.i coloro cha .pogàedes-
aero qualche lettera del grandh estlata 
e preija la loro bontà aiUTiarna. co­
pia all' egregie professore signor Ciao-' 
tauQ TreMa, neU'Istituto cH StudU 
superiori in Firenze, il quale ha gaa-
tilmeate a-lerito di prestare la sua 
valila opera pella compitazleuè e | Ì -
sti^miizione di questo lavoro. 

CoiiC'dau'l^ neU' appot(gìó di quanti 
Eunanp ,la ipatria e, lo,beUe,l#J^,*la 
Ditta editriga^ porge ^anticìpEitamente 
i'suoi più vivi ringraziiunfmti a tut t i 
coloro che vorranno così coadiuvarla 
in un' Qp^ra che riuscirà a vieppiù i l ­
lustrare una cara e glorìosainemona 
e a dare nuovo HpleWilore "alla nostra 
'ieiteraiura. 

Man lano da Pai-igi 26» alla Maisetla 
piew-ontesG : 

«Una t.'rrìbi!o svnnturp lavVenne 
lr.rì' nei villaggio di Ohapelle-Moche, 
nel^'dipartimeuto deli'Orne. 

Cinquanta Sue fanclnUi, uscendo dal­
la scuola, s* erano messi a sOrucciii-
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lare fopfa un lago; "H ghiaccio si 
Tupptì ed, ì ragazzi furono inghiotiifL 

il pao86 è nella più profodiJa co-
•stenjazìone par cfutsta spavenlevole 

OfeiiJiinoNft quanto il catrarati siaurt 
rozio.̂ 0 farmaco nei casi di brozichi-
Idei tisi, catarro, .infrfìdjlatàfs ^d iq 

'generale contro lo affezioni dei bront 
-^h i e dei polmoni. 

Disgraziàtftmentie molti malati,al quali 
^questo pnjilotfo sarebbe utile, non lo 
.adoperano,?sia a causa del suo sapore 
<ebe non piace a tutti, sia a causa della 
tìfAa olle loro 'ià ia preparazione del-

jl'aociua di catrame, , . 
Ogî f j • mei uè i* ingeprtia " iìea del 

^sig, Guyot, Turmacista a Parigi, tutte 
lo ripugnanze più o meno giustidcate 
dell'ammalalo sono ceasat̂ o dìesistorfl. 

JÌ! sigV Qu^(>t è t!Ìunto a racchiuiiere 
i r óatrame sótto un sottile «trutò di 
-gelatlnii^ trai^parenté, e formarne cap­
sule roton'Je libila groaso^za *ii una 
•jpiUftlft.iUaeste capsule si prendono al 
moménto del psisto e si Inghlottfsccino 
:f<icilmeate senxa lasciare alcun sapore. 
Subito nello stomaco l'involucro s) 
dissolve,; il catrame si; fa émtiWoho e 
*ì assorbo rapidamente. 

Oiieste capsule si conaer^auo infli-
niÉam'eute, e4 a tal paino ohe d' una 
t>op^;etta già cominciata iqaeite che 
pestano haufto conservata tutta la Itfro 
'^ffiìaoia al tarmine di molti anni, ' 

hfi icapsiile di Ouyot al catrame 
•offfonò Un modo di eui*à rasipaàlè, ò 
ctiiS'ttoa cô nla ohe qualche c«Hit(}sÌrao 
sili giorno, e dî pQa^d, dall'impiega di 
ógni specie, di decotÉo. 

Come tutti 1 biioni prò lotti, la cip-
j^uie di Guyot ha suscitato numerose 
concorrenza. lì sig. Quyot iron può 
garantirò chu Its bojcelt.^ cho portaao 
•sul cartelUtìo la sua firma stampita 
in tr^ fij)tori, 

Xo capsule di Ouyot trovansi in Italia 
£ejì^ maggior parte delle ffirmacie. 

\ 
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l ì » p r i m a d e l G » a r u n r . — 
SE^aùrita U parte del cromista in ciò 
che Tignarla la tela dell'anione^ ora 
«sonvten pari are B^̂ l GmraniJ sotto 
ra^pgilo. mu^ic^le, quindi dare 'iin 
giudizio sulla esecuzióne. 
- Diciamolo subito e seniia retibatize. 
lì pubtico, sptìcialmòiite quella parto 
4il esso, che in tutti ì teatri , ed an-̂  
ché^nel n66t̂ i>,: bostittjigje, quasi di 
diritto, una .spo îid di giuri suj;li spet-
iacoTi^ ,1ia;gIuH; al quale; Voglia o' 
no^i vqgll;*i;cohyieu ;far\Vdi c)ippe}lQ ,-
fpe^i tooité ragioni, ha pronunziato 
sulla Jjr^s^a del \^^^ una sen-^ 
ten^a, che comincia eoa un dUtinffuO', 

E se distingue Ì1;^ÌUE*Ì, distingue 
anche lì #0nik4'- " 

La musica del Ouarany^ di un car 
rat tere eccleUcO, che, nelle varie sue 
palati, i^bbrac?iia;;dàl regol^me^pJaria^iO: 
più ficol-ifitioo (̂ senti VAve Marta del 
primo atto) alle più az^arJate irltìó-
ivazioni; della, scijiol/i.mo^^^rpa (sejitl 
l'istrumeutale coi cori del terzo) non 
ha Scosso là fibra' del ptlbìicci,''cKe ' 
^1 assisteva ieri sera in teatro Ooa-
cordì. 

Non è mica detto che questo pub-
iliflpjQon abbia in aic(i,ae; parti àp-
;p:^ezzato come doveva il merito/del 

I maestro, ma in generale ha trovato 
>phe l'opera difetta di g^nio iuVenti-
•yp; c ' è della dottrina* dieava^ì, ci 
«òno qua e ià dei to3;5hl feli.ìi, m\ 
invano ablji^mp aspettato, il p3zzo 
miV-ìUtraie che trasporta, cTi3 dà-'.l'. 
antonomasia ad un'opera mtìloiram-
matica, ho stessa duetto fra teaora e 
soprano nul primo atto, cosi ballo 
nella proposta, svanUce quaii e t e r -
Tpjì^^ più Saacameute di quanto ha 
cominciato. 

Il cronista osa dire che in questo 
.glù'iizm c 'è del rigorismo soverchio; 
e forse coloro medeaimi^che lo hanno 
emesso, sajrapno i pnmi a modifljaj:*-
lo, riudondd; lo spartito, benché il 
Ùuaraiiif non tua Quell'astrusità, che 
abbia bisògttp dì molte'*^udlzioni per 
•comprenderne il carattere geaeriile, 
0 di molti scandagli p^r placarne le 

Il giudizio del pubblipp fw più espan­
sivo, più concorde sul merito della 
6£Écuzion6, sia riguardo ài cautaati, 
che alla parte i&tramentale. 
. A lagnarsi del complesso del primi 
bisoguérebbs proprio essere ingiusti ; 
fra i buoni, ve ne sono dud di otti-
iì(i, vogliamo dire l'egregia 03ntai?i-
Wì, conPsGonza molto simpatica del 
imbblico padovano, che ieri sera l 'ac­
colse assai fe^fpvolmeate al suo ap­
parire. Î a Oontarini ha ormai nel 
campo dell 'arte tale riputazione, che 
ci dispensa dal parlare lungamente 
delle pregevoli sue doti; certo ò qhe 
nella parte di decilii ne dà- nuovo 
saggio Iwminogft; gli applausi e le 
jclilamata di ièri sera devono averla 
ipóiiviuta elio un' altra stagiono a Pa-
4wVa sarà par lei un altro trioafo, 

I 
Il sig. Gustavo Oaldanì-Kuott è «a 

tenore (U merito its-sii diatinto: ha vero 
tileiitó d'artista, e ne possiede tut 'a 
le ri^sorso. Ci fa spvyenji^ej.aìquaDto 
il Barbaccliii; ,è„ appassionato, espras-* 
sivo i al dì d' ógfei sò^ratutto, che là 
schiera dot buoni tenori ò tanto assot-
tig!lata, ilOalilani, cìu avrebbe te­
nuto iincùe i^ epobh6;|pIù fórtunate 
per l 'arte uà postò d!*onore» ne oc­
cupa ora uno di molto lusinghiero. 

Divide rùéritatamente colla signora 
Oontarini applausi e chiamate. 

I baritoni signori [?*amat e Forti, e 
il basso signor Serbòìlìii disimpegnano 
a dovere la loro parte. 

Anche le masse, istruito dal mae­
stro Giràrdini, si sono bea diportate ^ 
ci parvo anzi che il pubblico avesse 
dovuto rimeritarle di un applauso par 
la buoii|s^in^a esecuzione dei cori nel 
terzo atto-

L'orchestra, sotto la direzione dei 
maestro Grisanti, ha eseguito la parto 
sua con molta lodo, tanto più avuto 
riguardo al difetto di alcuni elementi; 
che altra volta concorrevano a rin­
forzarla. 

; Ma il signor Grisaatl t̂ a già dato 
prove di saper valersi mjUo beae in-1 
che dei pochi elementi, che ha sotto 
mano. 

Quanto alle docor.izioQi, alla mise 
en sc^nc, premettiamo òhe gli spet­
tacoli come il: Quarany esigerebbero 
risorse bea maggiori dìt^nene, di cui 
dispone l'att'iaig improm dol CoriMr-
di.ed anche un ambiente disssnaEmolto 
più vasto: senza di cha certe marcie 
triorjfali, con relatWe foglio di cardo, 
phe si vendono perpalme, certi fondi 
di scena, certo atmosfere, certi em-
pirei color di limoijata, non riescono 
che a parodiare mesohiuamentei con­
cetti degli autori. 

È giusto quindi accordare alla mfm 
en scène del Concordi tutte le atte-
nuanti. 

Poche atteiiùantl possiamo accor­
dare ai ballabili, tranne l'iniulgenza 
prescritta verso l am^tà più debole 
(Sei genere umano. Non sappiamo se 
^iù per difetto di composizione o ài 
esflcuzione, o per qual 'altro motivo, 
qu^l batiàbili sono la più mesetiìna 
(|03a, che mai si possa vedere. Meno 
male il resto/iÌQa^qtì'è1ia'da^ cogli 
4rcbi;sì iPotrébijQ proprio sopprimere, 
pareva che le danraatrici,^ j o v e r e t ^ 
non sapessero dove m'-ìtefo' nè''f'rèccie 
tìè;archi,;eTeDÌva quasi voglia d ' in­
coraggiare quelle coccole a gettar via 
gli inutili strumenti; 

Oiò, quanto alio spettacplo-
L* illuminazione del teatro fu mo-

diQcata, sopprimendo il lampadario 
del ctmtro, e soatiUei^dovi; le fiam­
melle a gaz intorno agli ordini dei 
palohi,''con catìif)anule opache di.cri-
^^talK, .̂  ,' j ,. ;,, ' '^' : 

Ì
Non v'ha dubbio che vi ha più luce 

! prima, e'ché sotto questo rapporto 
^te^tro ha guadagnato: non però 

quanto basta,e ci scapitano sopratutto, 
in,confronto degli altri , quéi palchi, 
che restano, come in una penombra, 
negl'interstizii delle zone più illumi­
nate. : 

Oredimo che si pensi ad una niipva 
dispoMzionG^diiiibracGÌaii, fìjforseali'^^^ 
Mfclitd delIe''flàmmeUe, ciò che in i-
spoi^iaiità occorre per l'ordiue dalle 
aliitonànU man senza guàntL 

Se lo si fafà.'hoi bàtteremo le mini 
anche coi gaanti. 

rità deiron* Corte, prt;fetto dimissio­
nario dt Palermo» che 4 giunto alla 
Capitale, eaiutato da un'ampolloso ar­
ticolo del Diritto. li'pn.^ Corte fearà 
portato, a quanto dicesl, candidato 
alla àppiitarione nel collegio di Thie* 
n^t ove però, secondo affermano al­
cuni radicali di qui, vi sarebbe un'al­
tro aspirante progressiàtft. 

La candidatura deiron. Corte sa­
rebbe antirainistfìHale, e^isendosi egli 
dimesso dall' ufllcio di prefetto per far 
atto eli o'stilità al nuovo gabinetto 
Depretis* 

Il governo non ba ancor pensato 
alle nomine dei nuovi prefetti di Pa-
lertao e di Napoli. Si teme che 1'ori. 
Depretis voglia anche con quelle no­
mine fire dei tfìntatìvi di strategia par­
lamentare, •cìoÓ inspirarsi nelle scelte 
dei due prefetti al desiderio di eon-
tenlaie il Crispi per Palermo e San 
Donato per Napoli. L'interesse delle 
provincia e il concetto del "regolare 
andanionto dell' amministrazione pub­
blica non sono che punti secondari e 
da trascurarsi, secondo l governanti 
della sini^ìtra. 

Ieri le chiese di Roma furopo assai 
frequentate. Nella Basilica dì San 
Pietro migliaia di persone, inglesi e 
tedesche la maggior parte, assistevano 
alle solenni funzioni celebrate dal 
cardinale Borromeo. 

H Papa cantò la messa nella Cap­
pella Sistina e vi assistettero nume­
rosi cardinali, prillati e personaggi 
della diplomazia straniera*, 

Poslomani ai celebreranno ì fune-
rali del cardinale Asquini. 

Ieri Roma fu turbata dalla notizia 
del suicidio d' un giovane meiico mi-
litare. 

I ministri Ooppiao e Masè de UfRo-* 
che sono partiti pai Piemonte. 

Ieri aera furono riaperti i teatri, 
eccettuato l'Apollo, che rimase chiuso 
por l'indispjdizioue dei tenore. 

È dubbio che il massimo teatro possa 
aprirsi stasera cpll'i4/V'/cana,j 

Al teatro Capranica fragorosi ap­
pianai alla piccola Gemma Ounìberti. 

27 dicQEdbfe 
Tempo cp, di Padova ore 12 m. 1 s. ig 
Tempo m* a | Roma ore 12 m. 3 8*4^ 

wé^^iU lill'U^.r^rlft hi mfVt^iK} Pisolò 
ft di tó- S0,7 dal livfìUo medio del m^te\ 

^ ^ ^ 1 w^-Vnxn H 1 * ^ i r 
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Abbiamo da Romii, 2G: 
La Qatieiia CT/̂ ictâ e pubblica il 

decreto che nomina l'onor, Marazio^ 
segretario generale del'l^iriistorò'dene, 
finanze. 

Il Diritto dice che ieri fu conse­
gnato a'ÒairoU il &rahc6r.lpn3 della 
Legione: d'onore con una lettera cor-
tejissìina di Waddington con la quale 
gli aunuùzia ch^. Mac-Mihon volle 
dargli uà attestato di simpatia per la 
parte prvsa nella salvezza del Re. 

i i J T i z r : 

Roma, 26. 
Dicesì che una circolare del preaì-

dente del Ooa^iglio, niinistro interi-
uale,43g[i alfiri esteri, a r rappra -
sentanti deiritìllia all'estero^ dichiari 
che si róIpTh^à par parte del i^pitro, 
^aoyerao, quanto è cont^[iut> n ĵUa 
dichiarazione delli Lega albme^e, 
òoafei:m4ndb il proposito del G-overno 
stesso di rispettare in tutto le dichia­
razioni del Cohgre^ao di Berlino. 

Assicurasi che l'onor. Branca abbia 
accettato il segrptariato genorale del-
ragricoUura e comm;ircìo-

/'Qa^zetta d'Ualia) 

h J i t r i 
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'.; KOSTRA COr.Ri£PGi,i>;-i,^A. 
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RùTna^ 26 dicembre. 
Ieri nessun giornale fu pxbblicito e 

di politici ognuup si guardò bene dal 
patjare. Nolte sale di Moatecitorlo pO' 
chi deputati convennero a conversare 
in b 'no alle vicende politiche, all'an-
ne^^io:*'̂  dell'Albania, al segretari ge­
nerali ecj, ecc. 

Cerne ieri vi scrissi, la questione 
della annessìpne dglp Albania non è 
presa sul serio, ma v ' h a chi dice che 
Pou- Depretis abbia preso sul serio la 
interrogazióne rìvqi^ii, Jo scorso an­
no , all'on- Orispì dal principe Bi-
ómBirck, con quelle parole: Nonpen-
ser€sle all'Albania ? ,̂̂ , 

Io no» credo che Poaor, Depretis 
poùM a fare dell'Albania il punto di 
appoggio della sua politica e sono per­
suaso che di quella questione non,si 
parlerà pili fra qualche giorno. 4. 

Jèri i'on. presidente del Consiglio 
ebbe una conferenza col barone Hey-
merle, ambasciatore austro-ungarico, 
e c|"edo che argomento ne sia etatsi 
la questione del trattato commercialo 

L'on. Depretis ricevette par la v i 

Leggpsi nel,<7fpr^iafó di Vicenza^. 
pare che. la sinistra, trovando duro 

a Thiene-Asiago il terreno per la can­
didatura Corte, intenda abbandonarla 
negando che ne abbia mai esistito il 
pensiero. 
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DISPACCI [SELLH ^OTTE 
(Agenzift Stefani) 

li 25 dicembre Pi-S pi!è Ore I 
Q ant. 3 pom. 9 pom. 

^7l.4 
- 0 5 - 3 ' 4 

4 09 
92 

3.29 

Bar. aO*-miU. 
ITarm. oftatlg,. ! - 4 7 
Tans. d«i TA"| 

paro mq. . . 2,97 
amidlU rsUtJ 93-
Dir. del rmf.o. NNW NNW. NNW 

dal 731̂ 0̂ , . 16 
'Ua,to d^l dUU. niiyoU quasi quasi ; 

' ' aerea» nuvol. nuvoU: 
pai mezzodì delgB af mezzodì del 26 

Temperatura màssima e=. - o. 5 
» minima => ~ 3',6 

fC'«SML:^Ti£fir^'m^:iff?tf iaru:£m?A:J>iiri;:uxzW3A:«;^^ 

15 

_ ^ • _ 

piTfìhderè questa mlrabUo tsórìa del fd-
turo guardasigilli,.6 applaudiva I 'on. 
Zanardelli, U quale respingeva indl-
« guato rapplogiaSdei^regicidi commessi 
in"altri paesi.» • ' '• ' ' '• 

Ripetiamo che l'OUé Taiani è stato 
procuratore generale, o che dà luì 
dipondouo tutti 1 magistrati che am-
ministrainfli in Italia la gluatizia civile 
e penale 1 t'DiriUoJ 

r 
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I UÀ SEB 
27 dicembre 

e 
il MlSmo (li.imSlGllLl 

l'apologia del regìciflio 

• r ' * * r ^ 3 - f -*^i-4i^ W f̂cw ̂ fcfti'yi -

Doda se non lo dicei lo ponm pQr^ 
quantp Passpluto re, e q.uant{> «jif̂ Qatl 
pone In pratica l'orgoglióaa'senteaRa^ 

- T J » K ' 

alBILTERRA., 26. — U postalo 
Europa è arrivato e prosegue per 
Genova, Tutto bene. 

MADRID, 2S, — Il principe ereiL^ 
tario d'Austria è atteso a M i l r i l ; 
egli visiterà Ja Spagna, 

yimparcial B,xij^yxniX% il matrimo­
nio deUUnfinte ^ a r i a del Filar col 
primogenito del principe di Jeinvìlle. 

La Corte Suprema condannò Mon-
casf a morte. 

PARIGI, 26. - " Il dividendo del se­
condo seimesfcre della Banca diFrs^n-
da fu fissato in franchi cinquanta, 

L' Univ!ers annun?5ia che il principe! 
KMditario d'Austria si è Sdauzato 
con la prtnciplessa Mìtilde nipote del 
Re' di Sassonia. 

* - J — ' ' — ^ - . . - • - J I I I I I I I • —*^' -—'^-•^- -r f^—I ¥• • . •^•••m F riHiridy I I I ^ 

j Farmacia GalteaniJ 
' " l i "^^'^ TO^o itì,quarta pagiu*. ij 

Gii amici del ministèro t)epretis 
considerano l 'onor, Taiani come il 
perno politico della nuova ammini-
strazione. Non ci pare quindi inop­
portuno di richiamare V atteaziono 
de! paese sulle teorie giurìdiclie del­
l' ex-procuratore generale presso la 
Corte d̂  appello di Palermo, posto a 
capo della magistratura italiana. 

L'òijQt'. Taiaoi ha avuto oòòksione 
di far conoscere la sua opinione so­
pra iino dei reati che macchiano più 
odiosamente la storia dei partiti poli­
tici, il regicidio. Ecco come si espresse 
nella seduta deir 11 con quel discorso 
ctìe lo designò all'attenzione dòlPoo. 
Dej)retis, come ministro della giur 
stii^ta : . 
, .fltjA spagna v i è stiitQ un attentato 
recente. Ma Alfonso di Spagna, re di 
^n, paese nobilissimo, ma sconvolto da 
lunghe e npn lontaùé .commozioni. 
Alfonso di Spagna non è re, che in 
forza del solo diritto dlvinS;'per dir 
tutto, in una parala.rg^^ual maraviglia 
dlun attentato alla sua persóna, quan­
do lo stesso nostro Amedeo colà non 
ne era andato esente ? 

«Vi furono altri due attentati a 
quelrgloripso vegliardo che è i^fmpe-
ratore di Germania; ma, signori, r i m -
peratore di Germania è potentissimo 
solamente< per diritto di conquista; 
l'Imperatore di Germania è circon­
dato dall'aureola della gloria, non 
dall'aureola dei plebisciti. 

<i. L'onor. Vare ricordava anche gli 
attentati a un re uscito pura da rif 
voìuzione: Luigi Filippo d 'Orleaus; 
ma chi può dimenticare che questo 
rOi dedicandosi a corrompere la bor-
ghesìa, si fecQ, oom^.ebbe a bandire 
l*onor, Crispi, il re d'una soia classe ? 
Che salito al trono tradì tu t t i ; ii La-
fitte che aveva sacrifl^iato una fortu­
na per procacciargli il trono e il La-
fayette che un anno prima l 'aveva 
proclamato re dal balc^o^e dell'Hotel 
de Ville; aveva manomesso la liberty 
della stampa colle leg?i di settembre; 
aveva ridotti a soli 170 mila gli elet­
tori di un gran popolo?,.. (Oh! Ohi 
- Rumori)»] 

YoGt a sinistra. Parili,parili {Ru­
mori). 

Taiani Qual meraviglia aduTÌ4ue 
ohe si attentasse alla sua vi ta? , , , 

Da questo discorso apparisco quindi 
che,;secondo P.onor* Taiani, fa^pno 
legittimi giacché non debbono destare 
nessuna meravìglia, gli attentati :• 

1. Contro il re Alfonso, parche pon 
«è re che in forza del SQIO diritto 

J-T 

^ divino ; ̂  '^• 
2. Contro 1* Imperatore di Germa­

nia perchè <i è poteniissimo solamente 
<iper diritto di conquista; » • 

3. Contro Luigi Filippo perqhò fi^ue-
sto TQ <(• dedicatosi a corrompere la 
ahorgìiesia^ si fece re ii una sola 
« c/flsse, e, salico sul trono, ihadì. 
« tutti. » U j 

Ucciiere questi sovrani era quindi | 
una cosa scusabilissima. -J^ 

L' ouorevolo guardasigilli di S- M, 
il Re d'Italia non ha parlato 'dal-
r Imperatore di Russia- Ma sì capisce 
che egli, chi ha trovato scnsabila il 
regicidio applicato a sovrani costitu­
zionali, ha creduto superfluo dimo-

COSA INOftEDIBILB MA VERA 

• ^ • 

In questi giorni sei poveri diurnisti 
dell'Agenzia delie imposto di Torino, 
per strenna del capo d'anno, sono 
stati senz'altro licenziati per ordine 
del ministro delle finanze Seismit-
Boda. . 

Per fare economia^ direta voi II 
Sì, per fare economia. E vodrjte in 

qual modo 6l fanno le economie sotto 
il regno della riparazione.,,. 

Par fare economia, pochi giorni 
dopo giunge a Torino un decreto di 
uotniii'a di un sig. Vaini a L. 300 il 
Mese. . 

L'Intendente di Finanza, ignorando 
chi fosse questo sig. Vaini, questo 
figlio della gallina bianca che entra 
di botto in cairiera con 300 lire al 
ineae mentre non no ha tante il capo 
:d'ui&(]io dal quale dovrà dipendere, 
ed è mandato in quella stessi Inten­
denza di flaiinza da cui nei giorni 
prima, credendo fessovi esuberanza 
di parsouale, venivano liceuziati sei 
poveri diurnisti a L. 90 il mese, man­
da il decreto al Prefetto perchè pro­
curi dì farlo giuQgere all'interessato. 

Ma l'interessato è preato trovato. 
Non è altri che il figlio dello stesso 
Prefetto Q per aoprappiù genero dal 
comm, Gerboni, il Calabro creatore 
di quella fimosa, Logisnio^t'alì* che 
fa sorridere tutti gli uomini d'aflfirì 
e venir la pelle d'osa a tutti l con­
tabili. 

Per tal modo set povero famiglie 
sono mease alla miseria per dare d€ 
botto atd un giovane, perchè a^Uo del 
Prefetto e genero del Ttagioaiere Lo-
gismograflco, le 300 lire mensili, quasi 
tanto cioè quanto ai corrispondeva ài 
ee^ disgraziati. ,-; -
^ Ma (juelU facevano moltisaimo la­
voro perchè bidoguosi e pratip^ e per­
chè in numero di set. 

Questo farà quel poco che saprà 
perchè nuovo. 
: K poi, quale ragione dì affiunarsi? 

., Quando, si entra di botto in "carriera 
con L. 300 mensili vuol dire che vi 

r ^ ' 

sono tali santi in piràdiso che pre-̂  
gano per voi, da noa aVer bisogno di 
preoccuparvi troppo uè dell'orario ne 
deile pratiche !. ^ ^ ^ " 

{Giornale di Vicenza) 

.~i (AgeiiBia Stefoai) 

MABRID, 2Q —nSenato discuto/il 
prestito di 250 di milioni ùl pesetas^ 

Monoasl tentò di suicidarsi. J 
LONDRA.* 20. — Lo Standard diea 

che r ammiragliato sì decise dì a a -
mentare la marina di due vascelli d i 
torre ed un portatorpediai. ! 

II Daity Telegraph ha da Oolonnii 
Roberta occuperà oggi la vallata cKt 
Kost. 

Il JDaily TeJegraph dice che gli i a -
sorti della Macedonia reclutano forSta 
per continuare la lotta. 

Oaroly è giuntò a Londra. 

NOTIZIE 1)1 BORSA 

fondita italiana god. 
Oro . . . . ^ k . 
Loailra tr* xù,m\ ' . 
Franala • . ^ , . 
Prsstits Ns,rionEl^. , 
A ŝioni regia tabas ^ i 
Banca nazionale . . 
li:ionl meridianali . 
Obblig^s* meriliausilL 
Baaai teB3ana . , . 
Oredito mobllinr^ . , 
S a a ^ generalo. . , 
%Qadita Ualiaaft . . 

Preitlte tranceaa 5 Ô Q 
HduAtU frau^Hìs?! S1)0 

> » 5 Oio 
» itallauA & Oio 

8ar»3a di ^ran^la . . 
VALORI Divaasi 

PirrovIeLomb- Venata 
O&b.ferr, V.K. u. ISS6 
Ferrovie romane . ; 
Obblig&Kloni rOin&no. 
Obbligasionl lom^ard» 
Heudita austriaca (oro) 
Oamblo sa Lenirà. . 
Oacnblo suU'Italia. « 
OonsoUdatl inglesi. , 
Farao . . . . - • 

P'arròiria auaiiriaeihfl . 
Baoaa Masionale . . 
Napeleeal d'oro , , 
Oambio su Londra , , 
Oittabio BU Parigi . . 
{«leudtta austr» argento 

» , ia ^larta 
» in oro 

Ueb iUa» . , . . ^ 
B e r l i a o 

Austriache . . . , 
Lombarde. . i , i 
M^qtìiiare . . . . . 
iC^^dlia italiana , . 
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FAVORITISMI MINISTERIALI 
V^ \ 

lutaiQde'a 
OonsolUata ingioio . 
Renilta italianat . . 
Lombarde. . . . . 
ruroo . . . . . . . 
Cambio sa B^irlino . 
Egizian» . , . - , 
SpÈignuolp , . . . 
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Bartolomeo Mescili u aerenf^ r^^p. 

strare l'evidenza •— che, cloà, ] 'a3-
^ s s l n o di un sovrano assoluto qual' à 
lo Czar, è la cosa più legittima e mo­
rale di questo moado, A 

Eppure la Camera non seppe cDm-

La Qazz^itOf d'Italia osserva: 
«L'onor. ZauardelU noi lasciare il 

portafoglio deir interno, seguendo r e -
sempio dell'onor. Nicotera, lia pensato 
a sistemare il suo segretario partico­
lare' cav, OiuffdUi, già diseguatore nel 
genio civìleu , '."''" 

Mentre però Toner. Nicotera nomi­
nava i suoi segretari particolari al 
OonsigUo di Stato, Tonor. ZanardalU 
si accoatentava di nomiuare il suo 
ex ;Hegretario direttore del SiflUcomio 
di Brescia-

Noi non discutiamo i meriti del cav. 
Giuffelli, ma â iĵ reoiEno assai grati a 
chi ci R^ie^asse quale connessione 
passi fra il disegnare progetti dì far-
royie, di èdÌfl\5ÌÌ di ponti) èjio., e Tarn-
ministrare un sifilocomìo.'̂ ^ 

— L'onor; Bjda, che ha cre3uto 
poter accordare agli impiegati suoi di 
gabinetto le vistosissime gratifi-aztoni 
da noi ieri accennate, fa poi praso 
dagli scrupoli allorquando svtrattò di 
premiare i doganieri di Ravenna, che 
nelle vicinanze dello sbocco dei fiumi 
uniti operarono T importantissimo fer* 
mo di N, 158 sacchi di zu chero di 
contrabbando arrestando alcuni con­
trabbandieri e sequestrando 12 bdìtie 
da tiro e 17 barrocci. '-' 

L'onòr. Doda, che con proiiga sol­
lecitudine premiò chi servì lui perso­
nalmente, ai limitò a raccomandare 
ài suo- successore quei fanziónari'ed. 
agenti, che avevano reso un impor­
tantissimo servizio allo Stato! 

Ecco il piodo con cu! un ministro 
^^emocra^tico incoraggia i f^^azlon^ri 
da lui dipeudeat^ a, QOfn̂ piore fedel-
niente e sc^iifpolosàriìerite 1 loro doveri 
veriìo lo Stato, 

Lu ig ix ivd i Francia dicevamo Siato 
sono io: il democratico ex-minlatro 

Lilirorìa alPUjiìvcr^ità 
P A U O T % 

ABBONAMENT^Q 
ai Giorna l i , Per iodic i e U i v i s t a 

pol i t iche, scientifiche e l e t t e r a t i ^ 
, i ta l iane e s t r an i e r e '. 

aiprezzloriginiili(lieoport!(ìa 
Abbonandosi presgo.la nostra libra­

ria sì ha il vànta^gtio di rlgiikn,^^ 
m i a r e l e Hpesc p o e t a l i . 

I giornali v6ngi)no spediti dir<)[fe-
taniéu(4) p e r P o s t a aW A b b a -

Q:li abbonati « o i i e o p r o n o « g n a l ^ 
m e n t e a tutti i p r e i u l e r e g a l i 
promessi daUp Direzioni dei Giornalf* 

La nostra Oaaa gar^àntiace puntualft 
e sòdedta eaeca/Joue delle commis­
sioni ed assume a proprie spese i re ­
clami àèl caso di smarrimenti postali. 
4-631 

US 

l 

Ili DOITOU 

Dentista di Parigi 
stabilito in VICENZA 

tiene il sno ' G^ahiniìtto apeHo in PAr 
DOVA, Via dellv Staffa N. 3973 ( p i | ^ 
terreno) fra. le chioat) : S. Matteo e i ' 
tìrtì!Uitaiìi,„,ìl Luuj.lì, ilocuoleiì a 
Vjuer^ì fV-Pg.ii settimana. 

' | i e r l e iua3a£(ilo «taSBtt be^asia»' 

Appai>««3ohi p e r qualetn<si^(Si 
« t e fo r iu l l à ilolJMl E>»ee«u 

\^ -: ^3t • 

' ' ; / ^ 1 SPÈTTACOÎ T I 
TEATRO GAiimJi.m. r - l . » arain^ 

matlca (jompagQia di Alberto Veraier 
r ipprosenta : J3fl nicJieff. — Ora iS-

^ L 
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Farmacia della Lè£:azione Britarimca 
Vìa Tomabuonì, 17, con éncf̂ HMle Piazza MaBin 2, FiroBìse 

m 

- ^ 1 

Vi^ 

Questo liquido rigeneratore dei cRpelìì non ò ana tinta, ma siccome 
agisce dirottamento sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza 
fifae rljrcndone in poco tempo il loro coloro naturale; ne impedisce aa-
iiaf.1. k «idnta e pToniT̂ ovo U STÌÌupjJo, dardone il Tigora delia gio-
vn.tù. Serve ìmlim mr levare la forfora e togliere tutte le impurità 

. cho poas'oao esseve sulla testa, senza reciiro il ^itì piccolo incomodo. 
Per quciit© fiue eccellenti prerogative le si raccomanda a quell'/ 

persone ohe o per nap.lattia o par età ftTanzata, oppure per qualche cà̂ 'd 
^^.C7.\nmh aveŝ ìsro bisogno di nsnre poi loro capelli una sostanxa che 
lì renfieppe al primitivo loro' colore, 'avvertendoli in pari tempo che 
qwf̂ to liquido da il colore che avevano nella loro naturalo robustezza 

Bì fpfdifl̂ e dalla suddetta farmacia dirigendone le domando accom-
r̂ s;.:r.aìe da Vyj'iìh poHtab. Ri trovano in 8̂ "sì>cr«3-B-9e presso le farmacie 

MmW, da riAKEia S MAURO» COKKELIO e da GXOV. MAZZOCCO 
uiùCCj'i*-!;!^ a1 Duomo ; a Vf.Ht ida Z^nupironi, Pivî tta, Ongarato e Ponoi; a 
'msm'a iÌA VRlèri: a Itefloaro da Dal Lago;* Verona da Frinzì eEma-

itUftili; % XTdioe. lìrv Fabris e Fiìippazal , • 67-490 
f 

Lì_-H -•_ -_ 
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PDBLiCA*2 

Tipografia F. Sacchetto 
in I^fii«iova 

TI'TE prof. li. — Contmuaxitìiie deìln >'ote iìlnstnitìvo 
#-CtlMchfì *1 iodico Civile del Eogno. Contratto di Msttl-
mììh. Padova 1873, m-B. :" ' . . • ' • l i I. 

léfKi KiproduìTone delle mie eia litografata di Diritto Ci-
^iì% ?^A.^w 1S7S, mS, . . . . . 

mmmYfAh imm. — Quar è la mìfirlìor forma di Governo? 
8. 

2. 

metro Liì moiìmm^ di ÀKfsier. Padova 1872 iu-8 • 1.5G 
Hem, Leaoai di iStatica Grafica,, Padova 1877, in-8. - » 10.— 
Kdìr^r pnìt cav. A, — Il terieno agrnrio. Padova 1864, 

in n, . . . . .. . . . . . . . 2.56 

5 . -

8 . -

. * 

i^yfiill prof. A. — Elemiep ' di economia politica -
s©5osdo i prosrasami ministar' "orza cdisnono . • 

EOSA^̂ Ìl̂ .IiT prof. O» — Manuau. patologia generale. Pa-, ^mmfìrn'S, • . • . 'r : r ..• . • '*• 
Eit̂ OABDO pcof, P. A — Sommario di un C r̂so di Botanica. 
.."• !̂ efionda edisiìone 1874, in-8, , . ' . ' ,, . " •' *' 
SASIIM cav. prof. 6. — Tavole dei Logaritmi, precedute da 

Hu Tmttat* di trigonometria piana e sferica. Tona edi-
Bìorjtj Padova 3869, in-8, . - , . . • 

BCHUPFBB r̂of. cav. F. — H Diritto delle Obblierazioni nê  
coli do i pririoijjìi del IMritto Romano. Padova 1868, in-8 », 

' i^em. ìiS l'iKeidm secondo il Diritto Romano. Padova 1875» 

'fOXk)Hfe r^rot m . G.'P. —• Diritto'e Procedura panale, 
Qìi^ìl Htisntiiiaìnonte ai eaoì scolaoi. Terza edizione. Fa-

.;• d'svs 1874 75, m-8. . . . . . . 
•fegA^i^à m\. prof. D. — Trattato dldroRietrìa e d'i'iraii--

ìicapraitica. Sg<:oâ a edizione. Psdova 1868, in-8. ••:. » 
ìé.wi, Éi^miiD'ìfi di Sfe-tica. Parta I : Statica dei sistemi rigidi 

Padova 1872, in-S con figure . . . . . » 
Bftm. "Dei iToto doi sistemi riddi. Padova 1868, ìn-8 * » 

8. 
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IN CORRELAZIONE ALL' ITALIA 
Lire 27 — PubbUcati i vói. I, II e HI — Lire 27 

Padova.i Tip. i&i cjJietto 1878 
z^ì^ 

I 

Póp^ ìé li^eM^nì : delle 

«Sieste l̂ î 
clebrisà ime^hi-lae d'iCnropa ninno potrà diihlfàf«) c1eiréflSc«cla di 

^ V i l l l l l l LCJ J D L l l n U i U l i V l j l r j cheeroniclie 
" > " . > • 

adottato già fino dal 1853 nelle CUqiche di Bellino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicìn, Zeitschrift d" Viirisburg, 3 Giugno 1871 t 7 Settem­
bre 1877, ecc., ecc. — Ritenuto unico specifico" per U Roorad<(tte malattie e restin^menti uretrali, combattono ^̂ nalisiasi stadio irifiamm t̂orio 
vescicale, ingorgo oworroidarìo, ecc.. CBC. •— I nostri medici con 3 scatole, guariscono, qup t̂e malattie nello stato acuto, abbisognandone dì più 
por le croniche. — Per Evitan* c(uoxidiane falBÌficaKioni di que'àtè Pillole del Prof, PORTA , . 
"^' ^UlisAt\ di domandare n̂ 'mpre e non accettare che qn^lh' del prof. POETA DI PAVIA, di 

U l I U d che SOLA m POSSIEDE LA rEDELl5: RICETTA. (Vedasi dichiarazione della 0 
Pregiatiss. si^. OTTAVIO GALLITAKI, Milano. 

ila farmacìa I l i i i l f i y I l i L L I ^ A I f l 
ommìpa. tJlllciiao di Boiliuo, l Febbraio, 1870). 

Sono otto giorni che faccio uso delle impareggiabili PILLlìLH: del prof. Porta che il mio 
medico mi ordina, e mi trovo quasi porfettatn&nfe guarito da un catarro acuto^ ecc., che da tre anni ero affetto. Favorito mandarmene altre 4 sca­
tole al solito indirizzo, ringraziandovi anticipatammio del favore, mi protesto — Voatro devotìss mo V. M HAUT, Piirisi, Via Rnchol, N. 2a 

•t 

Cracovia, S4 giugno 1H78. 
Farwaaa 24, via Meravigti, Ottavio Gaìicani 

SfgrUc nostra IR prosato irapgio. Vi p-ego 
a mezzo loslalfi inaiarmi qui al mio domi-
di o (ca ì̂i IVSTIC) come ruUimu Spedizione, 
N. Sfi scidol^ rUioie l ^ o O o r S*ertu e 
K. 3<> boUiglu'Ue }.olverf' per Afiqiia «rria-
tiva per fregine che mi corrispreero per roba 
vecrhia ììiinsttìta con nuova (gocc*iUa cro-
Bìcaì e Ifucorrra su que t̂*; hcMe Geselt-

achaftfl̂ lamrn., 
Coneervat'*, 0 Signorr, nella vostra (juona 

memoria 

Jl M '̂dico Colonnf Ilo dì Stato Ma^giorp 
n Corro d'Armata - M, IPKKR. 

\iMtì: il Consele Italiano A. PKUaOT. 
Cracovia, 26 giugno i878. 

V 

PìB^ai seltm»br*^ 1878 
Onor. SiffM Farmaeista, Ottavio Galham 

Milonù 
Vi compi'̂ go bnoFio R. N, pf^r^ilt-'pttnntr^ 

PBIIole prc-feaa, P o r t a , non cĥ * RACOII 
p©!vfr*? p e r a c q » » « c d u t i v n , i^^ 
da ben 7 anni fsnfiimfìrito ii*?lla rata prà­
tica, anidicaiidme le Blrnors- t ì f f le gire 
ct'rti cbe cronche, e-3 in alcupn casi ca 
tarri, e restrirgìnienli uretrali, applìc^rdone 
l'uso colme rta istruzione che trovasi acgnata 
da! prof, PORTA, 

In atlcsa dell'invio, con cons-derazione, 
credetemi 

DnU. BA7Z1M 
Segretario al U^pgre&so Ife^ìo. 

Bikar^ftt, 16 maggio 1878-
XllaVaTvmc%a0ttm%9Galkani^MilanQ{\i^]\d) 

Grazie, mt sentite, ppr la secorda spedi­
none delle vere P i l l o l e del pro^ssore 
Ijul|t:l X^firtip, che nel mio Reggimento, 
unitamente coirAeiiwa seda l lTH, gua-
riTimo perfettamente in numero dì diciottp 
ufficiali, 

Coriip-ìtifemi della brevità di qursfa mia. 
I R&lutl dei rconos^cewti camerata ppr voi. 
Vi accludo fr, oro 3S, p^r quaeto y\ do 

veva il signor Maggiore per detto C l l l o l e 
e T o l v e r o ScdR<Iva. 

U vostro aflezioiiatiasimo Aiutante Mag-
ffìore del 6 Reggimento Ussari Imperatore 

' WON NICOLAO nORZYAMBYZ 
M 

(DISPACCIO TEIEGRAFICO) 
Ca^l^arì, ^ aprile 187», 

Cura voBlre P i n o l o Bn^igoiafrrrol-
c b e atabilirono mia salute. Gonorrea scom­
parsa,, dopo tante cuce infrutli^ose. Mìì'e 
rìngraiian^enti. C. G. 

CaslrogìovRnniMì 30 »prde 1878, 
GenliUss. s%g. Ottavio Galleam, 

(lodo colla presente di annunciarle es­
sere io perMtamfnte guarito col solo ri-
Btretto uso di Tre HcatoV P i l l o l e a n t l -
f$oBiorrolrliedel prof. doti t^uigi Porta» 
Ù cui effetto è stato per me tanto mirabil­
mente efficace che non posso fMrne di più 
a confronto di tanti altri medicinali inae 
riti neiìe gazzette, come quelli progettati e 
decantati da autori, e favoreggiali che sia­

no, e secondo essi infallibili, usati poi al­
i-atto pratico prott^ettono pochiMsimo, anzi 
pi^y esse-e stali da m^ u^ati, OK^ dìv>̂  ihe 
mi dier̂ fTO risultati assoluti di t i n l l l i è 

P':cc?lo che non ho snpulo rrfima d'ora 
che nel suo dislinUsainie i anoratorio ci 
preparassero, c^sl porrentp^J rinìedi, come 
speci;i|mento Iri sùindrcale P l̂Holi?^ t(vit3* 
Konorrolclie. 'cbfl rosi avrei nnprrn^iato 
affanni e d*^nari, ma bnsta, il proverbio 
dìc^, m«*ffllo taar-dl e l i e SBIAII 

Sema trasandare in elogi ed en"-omÌ, |>er 
lei tanto merilevoiì mi ristriago mìo a rin­
graziarla infinitanunte, e memoro sempre 
della più viva gratitudine che debbo a lei 
per avermi ndoriato un t̂ -nto bene come 
e quello della aaaità, mi creda per sem­
pre il Suo devolìsa ?eryo 

FILIPPO SEVERINO: 

Stimatiss, sìg. Galteani, 
Eurrka! e ne era tempo! finalmente la 

mia ^orcetta è scomp^r^i del tuttol quanti 
dolori e spasimi provai, e quarjto mi casiò 
questa mia nrdedelta infermità, nei rove 
anni in cui fui affatto da quel pus pi renne 
che flu quanti medìcinaii e spetdalità eh*' 
io abbia preso non vi fu mP«o a far!o 
scomparirò! 1̂ pr̂ ^sento però mi ^cn^o lutto 
un'altro nomo eH^endoiiii iÌbn-;ilo totnlni**nt*̂  
e radicaimt'nte col pr'^ndeie cnque flcat^ib^ 
sole delle vnfitrc insuperabili paii«>le y^u 
t l g r o n o r r o l c h c , e dì ciò ho voluto ren^ 
dervì avvisalo, perchè ad onrr del vero 
possiate mofitrare la presente a chiunque 
la quale vi si ECrvirà a poter far conoscere 
quali vantaggi onerarono su di n»e le vo­
stro «udJette Pillole anligonoiroiche, e si 
serva pure come una sincera alte^slazione 

di ringraziamento, da pait̂ ^ dei 
V08ir& umilisfl. servo 
RIVA ALESSANDRO 

possidente 
Napoli, li 29 marzo 1878 

Slimatiss, sìg. Ottavio Gallmnij 
Dietro quanto lessi su vari eiorr>ali, che 

decantavano le vostre rinomale P i l l o l e 
a i i t l s : o n o r r o l p l i c , volli fare un esperi­
mento, su di un mio cliente, il quale era 
affetto da lungo tempo da un restringimento 
uretrale, che per quanti medicinali abbii. 
presi, e per quante ^rove abbiano fatto va 
lenti professori medici, non ci fu dato gua­
rirlo radicalmente per cui cosa che mi me-
raviffVò tanto si fu quando il mie cliente 
ancor non aveva tinito di prendere In quarta 
scatola delle suddette Pillole, che già si sen 
ttva tutto un'altro e dopo cinque giorni an­
cora ^ella meHefilma cura fu ristabilito ra­
dicalmente, . . ^ ' 

Abbiatevi i 'mici complinnnli per una ftì 
efficace specialifii, e stat^ pur cerfo che non 
mancherò di appoggiarla. 

&otL STEFANO GBiLLO 
Home, 97 mflrzo 1878 

Pì'cg. sig. Ottavio Gallcani, farmacista 
Milano 

Sono olio giorni che faccio UPO delle vo­
stre P i l l o l e aiBLtlg:eiiorro ie l le , mercè 
le quali mi trovo quasi perfettamente gua­
rito da una trascurata Gonorrea, che mi 

aveva prodotto rìtenzltne d'orina e stringi 
menti «relraìi ' 

Favorìitì ieviarmi ancora tre scatole ol 
solito indiiÌK7,o, per l'importo delle quali 
vi Rcciiido va^l<a pf̂ wtale. 

Ri ngrciia^doviautìciputamente-'el favore 
mi rafiermu 

Vostro dpvolls^mn 
PIKTUO SAC* AM 

Genova, li 10 novrrabre 1877. 

Preg. sig, Gatteani, 
Gli Aiinuntio la mia perfetta e radicale 

gnarifiiooein ot'o giorni» mediante le sut 
PllB<»lr a a l l i t o n o r r o l r l i e e la ^ùa 
Polvf^re p e r r a e q i s a s e d a t i v a , che 
m! fecejo del tutto scorni arire la Goccutta. 
e rinascere a nuova vita. Mi son permesso 
di nflìficarlfl la mia guarigione parche ne 
Sono stato arcicon^ento stantrchft mi fu %h 
baslanza 8 sufficiente la metò d̂ î merlici 
nati ch'io le richiesi colla mia de! 2 corr, 
mese. 

Sono poi molto dispiacente di non aveî  
conosciuta prma quelle sue Kccdlmti mp 
dicine, pfn:hè io non avrei sofferto si tanto 
in quegli due ultimi anni In cui il mio 
male erssì aggrav^4o di tanto. Trovo prr 
prio adattato, perla ^ua stimatissima per­
sona, il detto che altri prirra di me si per 
^nisero di applicarle, e ch'io pure voglio 
confermarlo, cioè di cbiam^trlo il %^vm 
KalvA(ore dell* itniattlfil& notfv-
r r u i e . 

Col più vivo affitto &i'l cuore riceva i 
miei distinti ringraziamenti 

GIOVANNI MERON̂  
Napoli, 4 dicembre 1S77 

Ctìffl sig. Ottavio Qatleam, farmacista 
MilaHQ 

La mia gonorrea è quasi scom?>araa, d̂  
che facî io u^o delle vostre imparpg^ìa^nl 
P l l l u l e iititliEi;onorrolclftr, ntJî  chr 
non p o t e i nii&l o t t e n e r e é o u «ItÉ^t 
trattattjieiitÌ;4g^JungerD che ancor pri 
ma di questa malattia trovava nel vaso ja 
notte del fondo e a t n r r o N o ed anehe dellp 
ref&olln, echeTuso delle vostra P l l l o l r 
si l 'una che l'altra scomparvero ed ora 
posso evacuare senza sl̂ ^nti né dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitufline per 
la prontezza nella spedizione, e pei, vostri 
ottimi conaìgU, Credetemi f»empre 

Vostro servo 
. EUfiENIO RACCHI 

Firenze, li 46 novembre 1877 
pTcg, sig. Gaileant, 

Mi fo un df>vere portare a sua nono 
?̂ cenxa che t'u*to di nette scatole dì Pillole 
a n t l f ^ o v i o r r o l e b é fu pet" me una pre* 
ziosa cura pen^hè mediante le medenimtì 
guarì perfeTtamfute da un maledetto ac(»lo 
che presi in Sicilia; il quale era taimeolf 
ostinate, che ci volle tuttala mia pazienza 
a fiOpporlarlo p ^ più di un anno, con cure 
indt'feeae e sènza risultato. Ora sto, bene * 
libero iffatto, per cui ne la ringrazio infi 
nltamente per la sua sì utile lavenzìont 
per i poveri affetti da malattie veneree 

Mi creda colla dovuta considerazione 

Berlin o 1 geUDalo iSfl 
Caro siff, Ollmm Gatlvam, farnìomla 

' ^ ^ i Milano 

La mìa gonorrea è quasi Bcomparaa, da 
che faccio uso d*He vostre imporeggiabili 
P i l l o l e iiif4f;3:i]>nnri'«>lc!lse , ciò che 
non iloteB m a l offeiid^n* c o n » l ( r l 
I r a f l a m e n t i ; J^Kgiimg'rò che ancor pri­
mi di quenta mnlatt-a trovava nel vaso da 
tìùtip del fonro c a t a r r o A o ed anche r e -
n r l U , e che dopo Tusn delle vostre P i l ­
lole* SI Tuno ch*̂  l'altra scomparvero, ed. 
ora po^so «vacuare ^enaa Mentì né doleri. 

Gradite, ì .sensi della mia gratitud uè per 
fa pronle^zà nella spedizione, e p^i vostri 
ottimi consigli Credetemi sempre 

Vostro 
A, RIITER fabbricante di panni 

Palermo, 30 dicembre 1877. 
StivìHt'ss. stg. Galkani, 

Oso permettermi di inviarle la presente 
affine dì esternarle 1̂  mia gratftnrtme è ri­
conoscenza per av«r adoperato fé sue P l l -
li>I# nntlff^oninrroBclie co» esito vera-
m»'ntf felir» Net curare una Goccelta ero-
n'C9, che dat va fhi dal lfl(t8, ribile atutti 
I medio nati che e^perimenttti come le Pil­
lole balsffmirhe del F eyf^ynt't, le Capsule 
!̂ I balfliBio CopaÌYo, itz^oni drl Broo del 
Coltin e di tantissimi iiltri autori die troppo 
lung© sarebbe l'enumerarli; ma tutti quantì 
n<n facevano -che far cessare par, qualche 
giorno il nialfl e poi o che rit-rnàva dac­
capo, 0 che mi lasciavano sempre con lual-
che dalore alla parie dolente, definito dai 
mediai ai ^^ms\ mi ero affidato come re­
stringimento uretrale. Io era costernato di 
questa o^liniU/ata dei male a non vol^r gua­
rire; dovavo prender moglie, ma eoo tale 
fiialattìa mi era ìmpoBs^bile, per cui risolsì 
a ttìàlare im'ùUima prova, C'oft quella di 
*̂g, erirreutare le sue pillole antignnnoichej 
lanlo d'Ciintatft dai giornali e da di"ilmti 
.roft̂ a-ori cĥ ^ le trovarono efficacissime per 

Ta 8opn in^iMta mìft malattia 

U rresl. e subiti giunto alla quarta sca-
'ola cominciai ad accorgermi, che il mio 
mivle era in decrescenKa, e contento di ciò 
^ejfuiiai a prenderle; hggendo poro suirju* 
nila Istruitone delle piìFoIe, che per elte-
>i*p« una radicai*» «perfetta guarigione oc-
c r̂rèvjii far anch-̂  dei bagni alla aarte colla 
P o l v e r e | i è r I» Arq t i» «eilfttÌTa, e 
• ho dopo la Ĵ ê ta scatola dì Viilole, ae non 
c'era pitì infiammazioiie prende'' tre vasi 
deirOpltt to li»liMfìml<e<^ Cfiièi-ln vero 
di Parrg», 10 mi attenni scrupolosamente a 
Tucste preferii o ' i fd al predente pcs^o af­
fi rmare sulla mia parola d'onore che mi 
trnvo molto contento della cura fatta, per­
chè In un meae feci scomparire radì̂ ^almenlfl 
una malattia che da u n d i c i anni nii tor­
mentî  va lerr bilmente e che mi costò qual­
che mTg'iaia di Urei 

Con stirpa e rispetto mi sottoscrìvo 

-^' 

--• 

1 

benestaftta 

I - ' I 

Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2,20 e in francolìolli, sì spediscono franche a domicilio. Ogni scatola porta l'istra-
zioné snl thodò di nfarle. -^ Per comodo e garimsda degli ammalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 5 vi sono diBtinti medici cbe visitanp anche 
per malattie segrete, o upediante coneulto per corrispondenza franca. — La,detta Farmacìa è fornita di tutti i rimedi cha possono occorrere in 
qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richieaK muniti, se BÌ richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla F«rfi£i®eia %* M M OTTAVIO GàLLEMI , MII^ (^M#, Wia i l c rav 
e £<aboratorio Flazza ss. Pie t ro e Lino, 1%I. !9. 

_ f 

S l T e n d l t « r l » PABKd'W&s f S a n e r l e m a n r o , Riviera S. G l o r i o « Farmacia aUMJniveraità r— Viuigt CorH«l iA, farmacista dM'Afi9?lO — 
Z a n o U a , farmacista — B e r n a r d l l e I l n r e r , farmacfats, — I S e b e r t I , farmacista Via Carmine — E . S e r t o r i » , farmacista 31-430 

ed In tnUe le CItlà ùel ^i^e^no pre^ îso ìe Principali Farnia<^ic. 
lE^fljjwajagagtfflJhMtfjrgsffiaaìavtffaa?^^ 

RECENTI PUBBLI*. AZIONI 
1? M f l i ffiS™ ikU^^r> 

3M.-ìK'aflt:ìc<m^aaJuanwiwiÉi^WMt8g^i^aùJm6a^^ t:ci;D:a;asnxs^aseai3£f£ui 

Premiata Tipog. EaUrice 
Padova • F. SACCMHO " Via Servi. 
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Lussarla p̂'̂f Filippo 
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Fadeva, 1878, un volume - Lira I.&®. 

APPLICATA ALLA MEDICINA 

Alìmoutazìone e Digestione; 
Padova 1879, in-8* grande 
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PROF. n. PIETRO BERTmi 

Padova, 1878, uà volume - Lire a. 
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